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bito Pob- 


glielmo. li medesimo corrieré dovera 


Roma, sì può propuguar qualsiasi dot- 


gli ammacatramonti indispensabili ad a- 


dosi il capitolo Ley 


binetto attuale non ha assunto il pot 


so 


ì 

Apo quindi recarsi a Vienna e venire anche | trina e discutere qualsiasi tema. Sotto | dattar le istituzioni alle aspirazioni del | del ministero degli Dodi a PESO 0 andai aa 100) PORRE 
arse a Roma. Cos sarebba smentita la voce, | l'ustsergo della liberià non v'è opinione | popolo. dell'ambasciata belga presso il Vaticano, | dalla destra. 

sale, pro- hemarsi, a far. perventre | sll3 quale non abbiamo mai prestato | nè concetto politico nè utopia nè chimera | In Italia sarebbe peggio, perchè seno- ed coco il resoconto che ci dà l'Imlipen- |, C00man. Gib prova che nel nodlro par 
te. il pro» Far tompe la devmamda cd ti premze | (6Î0; che il ro Alfonso fosso incerto # | che non vengano alla luee del giorno. | ter le basi della monarchia costtuzio- dance belge dell'importante © vivace | "0,100,0 "E3o prora ela so nl sto pr 


evitare 


dovesse notificare al Re d'Italia il suo 
avvenimento al trono. Una tele incer- 


lonza ? Se 


Fa egli d'uopo di provar l'ev 


una ri- 


nale non sarebbe anto propi 


discussione : 


tito sonvi degli ambiziosi, essi furono de- 


sementi ritardi © shagti ni Tvenimento al trono, Ina teo io°ogi | malgrado si estesa libertà, i grandi | voluzione quanto render: inevitabile io |M NENOe Rogi dico cho voterà per | lus' nelle loro speranze (/isa a sinistra). 
1 debito, del Giornal | nuoro governo spagnuolo, il quale avrebbe | Problemi della scienza dell'umanità non | sfacelo dell'unità. Coloro che fanno a fi- | !a conservazione {n ipedenarmalr i PS Ma nella seduta di iori l'on. ministro ha 
posta oa arciere insuperabile fra sè e | son agilti con quella.vasità di sapere | danza con la propaganda repubblicaua se lipari Regi ei etna 

il partito liberale @ profondità di convinzioni] che si am- | sonocortidiavercon sè tutti gli avversari | licatezza 0 dignità nella soppressione del po- | stituzionale (interrustina). 4 


il 


Roma, 2! Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


Fra gli uomini che circondano il nuovo 
re, ve ne sono forse alcuni che profe 


| sano sentimenti clericali e s'adoperano a 


far prevalere la loro politica all'interno. 
è probabile ch'essi pure siano per- 
suasi della necessità di evitare qualunque 
complicazione all'estero. 

Il re Alfonso ha indirizzato un pro- 
clama all'esercito e un altro agli abi- 


mirano altrove, la colpa non è certo 
delle istituzioni. Sarà colpa delle tra 
mazioni politiche che attraggono gl' 
gegni ad altre discipline, sarà colpa dolle 
preoceupazioni economiche che distol 
gono gli animi da quegli studi soveri, 
giammai delle istituzioni patrio. 

| Non s'intendorebbe neppure uno Stato 
libero, dal quale fosse sbandita la discus- 


dell'unità nazionale, © tutti i patrocina- 
tori dello abbattuto signorie. Poteto di- 
stinguerli ? Non potete @ porò sielo co- 


stretti di acceltar per alloati degli uo-| 
mini e de'parliti che non sapete chi sono | 
0 che troppo sapete chi sono e che non | 


vogliono ciò che voi voleto e ciò che 
non volete vogliono, 


Ciò malgrado, l'apostolato pacifico nor. | 


sto di rappresentante: presso il Papa! Già 
l'oratore volò una prima volta in favore 
della conservazione di questo posto e, poichè 
d'allora in poi Je cose, non sono mutate, vo- 
terà ancora nella stessa maniera. Gli arvor- 
sari possono invocare il desiderio di far cosa 
gradita all'Italia. L' oratore crede , al con- 
trario, che il governo italiano vedrebbe con 
rammarico la soppressione di questa lega 
zione. 


L'on. Vanhumbéeck vi ha lato ieri del 
pellegrinaggio di Verviera. Si. risponde: è la 
libertà. Ma la libertà vi può forso pormet- 
tore d'organizzare dello. dimostrazioni poli- 
tiche sotto la maschera della roligione ? Il 
elero che in Ielgio rappresenta una parto 
ufficiale, può forse mettersi alla testa di sif- 
fatte dimostrazioni ? 

Il rappresentante dolla Santa Sede, di- 
cesi, assistoite a questa dimostraziono nella 
semplico qualità di prete celebrant 


biarimenti | tanti della Biscaglia e della Navarra. a , 4 Îla soduta deri, l'on. ministro riprovò, Ja 
Miarimenti / ò Mieli Le Gela nato la novossità | iONe de' problemi che riguardano il pre- | è uè potrebbe esser vietato. Chi mai ha | ato Val” | olo rallo Besiato Di pesegre di Licak. — 
salle altro La questiono della Legazione belga | ji combattere i nemici «ella monarchia | $°0!0 e l'avvenire della società. In tempi | ponsato di vietar la diffusione delle opere | Da ciò risulta che il ministero disapprova 

[ le violenze © intanto si appoggia sovr'esse. 


l'ogni nes 
o) 
nel re 


presso il Vaticano , che pareva esaurita | 
colla chiusra della discussione generale | 
del bilancio del ministero degli affari 
estari , della quale abbiamo ieri ripro- 
dotto un esteso resoconto, si sollevò nuo- 
mente, nella seduta del 
sito del capitolo 2* del 
nente lo Legazio 

I lettori troveranno il riassunto della 
discussione, che riproduciamo dall'Inté- 
pendance Belge , la quale osserva che 
la disapprovazione ai pellegrini venuti 
a Roma, inflitta nella seduta del 2 dal 
ministro degli affari esteri, mette in eru- 
dele imbarazzo la stampa clericalo © la | 
destra parlamentare del Belgio, che non 
aspettavano certamente un biasimo così 
sovero da parte di un ministro che è 
l'anima del gabinetto da esse sostenuto 
a che è noto pei suoi sentimenti clori= 
cali. 

Ti telegrafo tacque anche sulla discus 
sione della seduta del 22, come avova 
taciuto su quella del 21. 

Lo ultime nolizio sulla questione di 


questo proposte alla Scupeina di Cettinie. 


Le trattative per la convenzione doga- 
nale rumena proseguono favorevolmente, 
secondo il Lloyd di Pest. È l'agente di 
Ramenia a Vienta, sig. Costaforu, che 
le sostiene direttamente. 

Un dispaccio da Perlino, in data di 


costituzionale per restituire la pace alla 
Spagna. Agli abitanti delle provincie 
sovranominate ha posto un dilemma. 
Secombattete per la monarchia, egli disse. 
io sono il rappresentante della dinast 
so combattete per la fole cattolica , 
sono il protettore della. religione. 
Don Carlos alla sua volta afferma d'es- 
sere egli solo il protettore della religione 


e il vero rappresentante della dinastia. | 


A noi pare che il linguaggio del re Al- 
fonso sarebbe stato più efficace se avesse 
francamente dichiarato d'essere il pro- 
tettore della libertà dei culti è il rappre 


sentante della monarchia liberale. A- | 


vrebbe avuto certamente l'appoggio del 
partito liberale della Biscaglia e della 
Navarra. 
_—______—__k 


L'APOSTOLATO PACIFICO 


Lon. Cairoli ha nel suo discorso di | 


sabbato difesa Ja causa dell'apostolato pa: 


cifico del partito repubblicano. Questo | 


e religiose. Non solo non trovi 
Stato, în cui sia questo rispetto 


fermo | solit 
® vivace, ma non crediamo neppure ve | condizioni della nazione, 
ne abbia dove la manifestazione di quelle | dell'istruzione e più di tutto consentanee 
convinzioni si possa fare con maggiore | alla storia. Nel passato d'una nazione si 
sicurezza @ libertà. Dal professore nella | legge il suo avvenire. Perchè la Fran- 
sua cattedra allo scolaro sul suo banoo, | cia passa di costit 


in cui lo scalpello della critica ponotra 
ovunque con grande risolutezza, il voler 
prefiggero de' limiti all'espressione dello 
idee individuali © collettive è come pe- 
star l'acqua nel mortaio. La libertà non | 
può esser un mantello per coprire gli 
agenti provocatori , i quali , aizzando i 
cittadini e i partiti gli uni contro gli | 
altri, affaticano a turbar la pace pub- | 
Dlica : ma sarà sempro lo stendardo in 
| torno al quale si raccolgono gli uom 
| coscienziosi che vogliono far palesi le 
loro convinzioni @ propagarl 
Come in materia di religione e di | 
scienza speculativa o sperimentale , così 
in materia polilica è necessaria al pro- 
gresso la libertà più ampia © sincera di 
discussione. Il fondamento de' governi 
non poggia sopra di un dogma, ma so- } 
pra il consenso della maggioranza, supra | 
un interesse supremo. Questa monarchia 
italiana, cotanto insidiata da” partiti e- 
che altro è mai se non la gua» 


mazioni imposte dalla volontà di qualche | 
îo pensatore, bensi richieste dalle | 
dal progresso 


zione in costituzione | 


di Giusoppe Mazzini? Ormai app 


gono alla storia politica e letteraria d'I- | 


talia come quelle del Gioberti e di Mas- 
simo di 
Nell'ordine speculativo la libertà è este- 
sissima, non c'è opinione che non possa es- 
seredifesa; ma potrebbesi richiedere ugual 
libertà per l'applicazione di quelle teorie ? 
Sarebbe la negazione d'ogni idea di go- 


| verno e la rivoluzione in permanenza. 


Non si può confondere il demagogo col 
pensatore © l'agitatore di piazza col va- 
gheggiatore di più lontani orizzonti po- 
litici e sociali. 

Propaganda pacifica fin che si vuole, 
ma ordine pubblico, ma rispetto degli 
altrui diritti e ossequio alla volontà na- 
zionale sempro e ovunque. Sarebbe tanto 
impossibile l'intolleranza della fede in 
tempi di critica audace quanto condan- 
nerole la remissione del governo al co- 
spetto degli sforzi che gli avversari della 
monarchia fanno per passare dal pen- 


dello teorie politiche, contrario alle i: 
tuzioni che sono la guarentigia dell'unità 
e della libertà nazionale. La libertà delle 
opinioni non deve mai essere la libertà 
delle cospîrazioni. 


PARE ESITI 


PARLAMENTO BELGA 


Im disapprovato quei discorsi. 
za di un ministro belga a Roma 
utile. Bisogna far con 


niamo continuamente n 

età. Ora la costituzione è opera così del 
cattolisi come dei liberali. 1 liberali non 
hanno cambiato ! (Grida a destra) 

Se si dovesse modificaie la sostituzie 
| ciò non si farebbe in vantaggio del partito 
clericale. 

Voci a destra. Lo sappiamo benissimo. 

Re -. Ebbene , in tal caso, difendote!a. 
Non soffrite che la s'imbratti di fango e che 
si mettano in ridicolo gl'immortali principi 
dol 1789. 
| lo sporo che Il discorso pronunziato ieri 
| dal signor miuistro gioverà al nostro rap- 
| presentate presso la Santa Sede. Der ora 

aredo che non sì debba sopprimere questo 
| posto diplomatico. Quanto all'avrenire, si 
vedrà. 


opinioni della maggioranza dei caltol 
belghi. 

Una lettera di questo genere mi sorpren- 
derebbe tanto più in quanto che il signor 
Wasseise, parlando in nome di una 
gran parto della destra, si è espresso ben 
altrimenti. 
jrgenza d'opinioni che si è mani- 

tra il signor Wasscise 6 l'ono- 


Senza dubbio il signor ministro degli affari 
eateri @ il signor Malou sanno bene che il 
Papa non è prigioniero e non dorme sopra 
Essi sanno che tutte questo 
tavia lo la 


commedia dalle nostre popolazioni pei 
tarlo contro alle nostre istituzioni, 0 si 
gono poi di questa esaltazione degli spiriti 
como di mezzo elettorale ( Zeaissimo! be- 
nissimo ! a sinistra). 

Il ministero attuale è una protesta con- 
tro al partilo che si è impegnato a soste- 
nerlo. 

Coomans. Allora perchè lo combatteto ? 

Guillery. Dov'è la lealtà? Dove è la 
franchezza ! Questo ministero è l'ultima 
espressione di ciò che i cattolici possono 
sperare nel 1875. Ma non rappresenta l'e- 
strema delle speranze loro avveni 
deboliscono, si snerrano le popolazioni e si 
prepara îl terreno con provvedimenti ame 
ministrativi. Il ministoro moderato propara 
una politica assai poco moderat 

Woeste. Comincicrò col protestare con- 
tro alla qualifica di commedia, cho venne 
applicata a dimostrazioni religiose. 


LI Podgoritza ci sono recate dal seguente assunto fu da lui sostenuto con si grande ia dell'unità © indipendenza nazio- | siero all’azione. Se agl'individui dev'es- | Guittery. lo non posso' dividere le illu- | 2 me, questo dimostrazioni provano che il 
n dispaccio della Newe Freie Presse, in moderazione, che niuno nella Camera ha | nale? Si può con la fantasia, e nella | sere assicurata la libertà di coscienza © | sioni del signor Rogier. Non credo che de- 
esi data di Costantinopoli, 21 : potuto sentirsi adegnato dell'apologia fatta | quiele del gabinetto, architettare un go- | l’inviolabilità delle convinzioni e il di- gli ordini provenieuti dal Vaticano possano 
di ‘0 la proposta di mediazione presentata d'un’ opinione politica contraria alla pro- | vorno diverso, ma non si distruggono le | ritto di sostenerlo, nel governo si dovrà | operare. qualcho cambiamento, nel linguaz- 
Mata dal grsavinr * Una Commissione mista pria. Svolta la stessa tesi da un alto | tradizioni, Je consuetudini, i sentimenti, | almeno riconoscere più che Îl diritto, | 60 dele Cm e com cesa affezionata a tali pi 
"di Liri [enel procederà al- oratore, che non avesso la prudente a-| gli afott, le aspirazioni de' popoli e delle | l'obbligo d'impedire che la pace pubblica | | documenti diplomatici relativi giornale che chiegga la revisione della Co- 
sis riga pit dà prc * Restenes tia bilità dell'on. Cairoli, ne sarebba forse | nazioni. | sia turbata e che lo istituzioni nazionali | zioni del nustro ministro col Vaticano. Ci | stituzione. SA 
H “ pi Saranno esaminati testimoni turchi dai do- sòrta una burrasca, a sedar la quale si | Confrontando le istiluzioni politiche e | vengano assalite. Tutti i liberali, di qual- si rifiutò questa comunicazione. Noi siamo Frére. EA è questa la cagione di tutti î 
$25 legati di questa Commissione in una loca» sarebbe richiesta tutta l'autorità dell'on. | sociali del decimosettimo e decimottavo | siasi partito, debbono in questo conve- | il solo paeso costituzionale în cui questi LR Chi di juatot 
sii Iità di confine turco. L'esecuzione eventualo Riancheri. | secolo con le nostre, si può con tutta | nire, che il governo tradirebbo la na- | S°cumenti fimo Ra o egoilai| eno delle Nol Gaaiol ice (isa d 
Si; delle piatenzi smsiale. cn  montene: | in verità ci par di sognare udendo in | sicurezza prevedere che queste in un so- | zione, se lasciasse cho ognuno facesso tera dal nostro ministro premo Il Vaticano, | nistra). — 

s* Lspigagr Licia nrincipe Nb Italia richiedore il rispetto dello convin- | colo o due avranno subite dello profonde | a suo talento ed inalzasse la bandiera Ja quale provi cho egli ta potuto disipare | _ I Noi tutti siamo affezionati alla 

Di Ero icido noti pu giunte, somunteherà | zioni individuali, politiche, scientifiche | trasformazioni: ma non saranno trasfor- | della rivolta nella speranza di applicar | lo illusioni del Santo Padre, riguanianti lo | Costituzione. Non so quale interemo voi 


possiate avere a rappresentare una parte dol 
Relgio come ostile alla Costituzione. Voi 
parlato della nostra leggeto i 
vostri giornali. Raccomandate ai nostri a- 
mici di rispettare la_ Costituzione, Quanto 
a noi, le saremo sempre fedeli (Benissimo! 
benissimo! @ destra). 

Non c'è contraddizione tra le parole dotte 
ieri dall'on. ministro e quello del signor 
Wasseige. lo lo posso dire in nome della 


ieri, 24, anounzia ch'è giunto in quella | dal libro al giornale, con tutti i mezzi | senza trovar posa? Perchè ha creduto eriadan 


00 iendlo | città un corriere spagnuolo, latore d'una ! che si hanno di esternar le proprie idee | di poter con la violenza romperla col { Anche nella seduta del 22 della Ca- sste. Domando la parola. maggioranza (Grida a sinistra) 
gono poco lettera deì re Alfonso all'imperatore Gu- | @ i proprii sentimenti, qui, in Italia, in | passato, senza saper trar da questo que- | mera dei deputati del Belgio, discuten- ry. Si assicura che il capo del ga- | Il governo italiano è stato riconosciuto e 
+ più celebr Il —_ — ————. 
nta spedito n \\e\e-V/- °--- ———— —  _ _rtaîez_z_r_——— e 
nco-lteliano APPENDIC | — Mamma fuori, Rosa fuori, Annina | adatta mirabilmente... Devo confessarti ‘ tal porisioro, senza che ti producesso una | notata în lui era scomparsa allorchè esso 
Corti, 48, ICE VUOI Dee le esclamò essa, dirigendosi | cata con Ja signora Ellvigh alla Società | schiettamente ch'io non comprendo como forio scossa di nervi: il caldo © plebeo | ritornò nella sua camera. 

Fausta era da forse mezz'ora accanto 


VINI 


IL SEGRETO DELLA VECCHIA TITELLA 


al professore. Quesi 
in braccio e la riportò nel suo letti 
ciuolo. In camera non c'era nessuno. 
Sdegnato , il professore chiamò Rosa, 
finalmente una porta lontana si apri ® 
la ragazza comparre con in mano il 
forro da stiraro e tutta accesa nel volto. 
Nella camera d'onde essa uscira si ve- 
deva una smisurata candida nube di mus- 


atterrito, la prese | per la missioni 


€ | andato © tei 


— Ah, così? — le tagliò egli la pa- 
rola in bocea con viso arcigno. — Rene, 
inate quel bel lavoro! — 
aggiunse, indicando l'uscio per cui essa 
era venuta. Si diede poscia a chiamare 
Federica, ma la cuoca aveva appunto | 
allora tuffate ambe le mani în una gran | 
massa di pasta e mandò Fausta. 


possiate avere te e tua madre il coraggio 
di porre cotesta straordinaria fanciulla 
a lato alla vostra vecchia cuoca od alla 
pettegola cameriera. 

— ‘Ah! la si sarebbe dovuta avvilup- 
pare în seta e in velluto, secondo te! — 
esclamò il professore irritato in modo 
tale che il suo amico non l'aveva peranco 
veduto mai, — E perchè fu negata alla 


sangue della figlia del giuocoliere non 
potrebbe convenire por certo a quello 
che scorre si nobilmente misurato nelle 
tue vene; cotesta sarebbe per certo una 
cosa che non potrebbe stare.... quelli là 
si sruoterebbero tutti quanti nelle loro 
tombe. — E additava, così dicendo, ai 
ritratti che si scorgevano, dalla porta 
aperta, appesi nel salotto vicino. Erano 


al letto della bimba, allorchè ritornò la 
consigliera. Il di lei volto si oscurò tosto 
scorgendo la giovanetta. 

— In qual maniera siete qui, Carolina ? 
To non ho richiesto da voi tale servigio. 

— Ma io bensi! — udi essa tosto dire 
con asprezza dietro a sè la voce del pro- 
fossor 


sionie vi 1 i lia dii aveva Mi A 
ina E. MARLITT solino posare sul tarolo da stirare. iovanetta aveva lo guance tuttora | casa Ellvigh una figlia, non potrebb'es- ritratti d'uomo ottimamente eseguiti, fi-| "— Tua figlia aveva bisogno di essero 
ro E Aa — Dove vi siete cacciata? E come to dal rossore per l'interna emo- | sero meglio riempito il posto che con gure maestose, da porsone benestanti, | custodita ed io la trovai che mi si foca 
Cacciaboro, pece E RAI potete lasciar così sola questa bimba am- | zione, ma il suo occhio serio e tran- o meglio è Sdngo », come con grosi diamanti al dilo © sul pelto | incontro a pied ignudi sul pianerolalo. 

e 7 — Possibile!... Annina! in qual ma- 


— Ha una forte infreddatura con feb- | 
bro — terminò freddamente la fras 
l'altro che visibiimente dimostrava di 
non avere volontà da far lunghi di 
scorsi. 

— ‘Ah, signor professore, non si tratta 
di lei sola! — prese a dire Enrico. — 
La bimba è una povera creaturina ma- 
Jatà sempre; ma quando una ragazza 
come si è la Fata non può reggere il 
capo ritto, ciò fa molta pena. 

— Tn quanto @ reggere il capo — ri- 
sposo Îl professoro con foce aspra e con 
manifesta ironia — tu puo! stare trat- 
quillo che lo regge ritto © molto bene 
ancora ! di 

Così dicendo, seguito dall'altro’ giors- 

‘preso a salire le scalo. 


malata? — gridò il doi 

— Ah, signor professore, io non poss 
già farmi a pezzi! — disso Ja ragazza 
quasi piangendo. — L'eccellentissima si- 


| gnora vuole avere infallantemente per 
Somani un vestito fresco, e per lavare | °"8 


© stirare un vestito simile non si finisce 
Se:sapeste!. non è un lavoro da 
cristiani. 

Essa 
tre l'avvocato prorompeva in una grande 
risata. 

— Oh! la donna che va sempre ve- 
stita în semplico vestito di mussolino ! 
— esclamò egli, continuando a ridere, 
tanto più che la faccia seria ed imba- 
razzata del professore gli pareva oltre 
modo comica. 

— L'eccellentissima signora disse che 
Anzeita non aveva che una infredda- 
tura con un po’ di febbre — riprese a 
dire Rosa, mella propria di- 
fesa, © che poteva bonisimo rimanere 


sul visino malato si scorgevano 
chio rosse della febbre © gli ochî înon- 


pianto. 


sola mna merz’ oretta ; le ha messo 
tn di'balocchi sul letto... 

= E dov è mia coginat — da ine 
terruppe rirviimente il professore. 


interreppe singhiozzando, men | gnchè ritorni la madro? 


quillo si fissò sul professore, mentre con 
pari tranquillità nel contegno aspettava 
in silenzio i suoi ordini, A lui costò pa- 
lesemonte molto sforzo a dirigerle la pa- 


— La piccola Anna non ha nessuno 
| che la custodisca — le disse finalmente, 
| sforzandosi di parlare con tono amiche: 
vole — vorresle rimaner presso a lei 


— Ben volontieri — rispose essa senza ' 
imbarazzarsi — ma ho solamente un 
dubbio... La signora consigliera non ha 
piacere ch'io atia colla bimba. Se vi piace 
di assumere sopra di voi la responsabi- 
lità, jo sono pronta. | 

— Sì, certamente, l’assumo sopra 
di mo. 

Essa entrò tosto nella camera  ri-| 
chiuse l'uscio. L'avvocato la seguiva con | 
occhio sfavillante. | 

— Forico la chiama Fata! — dissa | 
egli poi al professore, mentre saliva seco | 
la scala che mettava al secondo piavo; | 
ma per quanto sia strano il nome in 
stesso © nella sua ruvida bocca, a lei si 


Tu già sei stato sempre 
un sognatore... Del resto, sei libero... 
sei libero... — e qui la sua voce tre- 
mava per interna emozione — di fare 
della figlia del giocoliere la signora 
Franch... La mia benedizione, come tu- 
tore, sono pronto a dartela! 

Il bel volto del giovane s'imporporò 
fino al confine delle ciocche ricciolute 
che gli ombreggiavano la fronte. Erano 
entrati nella camera del professore e 
l’altro si volse subito, come per caso, 
dalla parte della finestra e parve guardar 
fuori, ma dopo un istante si voltò ri- 
dendo e rispose: 

— Se la ragazza è quale a me sem- 
bra che debba essere, m'immagino che si 
curerà poco della tua benedizione da tu- 
tore; dovrei quindi disgraziatamente a- 
spettaro la decisione da lei sola; e se 
tu pensi — soggiunse non senza un po’ 
di scherno — di avermi sbigottito colle 
parole : « figlia del giuocoliere, » sappi 
che l'inganni, e molto, mio venerato 
professore....; tu invero coi tuoi prin- 
cipii, non potresti. certamente accogliere 


| solido edifizi 


Erano stati codesti membri della fami- 
glia Ellvigh 0 consiglieri di commercio 
o borgomastri. 

Il professore non parve dare impor- 
tanza ai pungenti motteggi del suo com- 
pagno. Egli passò in quell'altra camera 
è passeggiò su è giù qualche tempo ad 
osservare i ritratti. Finalmente disse: 

— A guardarli, pgre che la loro vita 
sia stata îrreprensibifo ; ma che ognuno 
di essi abbia potuto mantenere codesta 
calma esteriore senza grandi lotte e com- 
battimenti interni, io nol credo. La na- 
tura umana ha molle contraddizioni o 

ricalcitra maggiormente là dove 
16 converrebbe obbedire. Tutti forse fu- 
roro vittime; furono le pietre di quel 
che ha nome : « Casa EIl- 
vigh... » Ebbene, avrebbero essi adun- 
quo fatti tanti sacrifzi perchè un loro 
nipote dovesse un giorno royesciar tutto 
ciò che hanno fatto, come un castello di 
carte? Mi guardi il cielo ! 

E parve che con tali parole agli avesse 
troncato un interno conflitto, imperocchè 
la strana irritazione che Franch aveva 


niera hai potuto essere tanto disobbe- 
diente? 

— Ignori forse, Adele, chi meriti qui 
di essere rimproverato? — riprese il pro- 
fessore roprimendo a stento lo sdegno 
che pur trapelava dalla sua voce. 

— Mio Dio, fo son desolata che quella 
trascurataccia della Rosa... Essa non ha 
altro a fare che badare alla bimba e 
non s'ha che a voltare le spalle, eccola 
per certo alla finestra o allo specchio... 

— Per ora intanto essa è di là tutta 
affaccendata che suda a stirare un ve 
stito che tu vuoi avere domani a qua- 
lunque costo — la interruppe il profes- 
soreaccentuando ogni parola con pungente 

Essa apparve scossa a tali detti 6 un 
grando imbarazzo lo si dipinse sul volto, 
ma non tardò a ricomporsi. 

— Cielo, che sciocca! — esclamò cor- 

in atto di malumore Ja candida 


fronte — ecco che mi ha di nuovo del 
tutto fraintesa... Quanto sono disgra- 
ziata ! (Continua) 


vr " 


noi vogliamo rimanere in bueno relazioni | Jacobs. Abbiamo prestato giuramento 


con esso. Ma ne seguo forso che dobbiamo 
approvaro tutti gli atti i quali sono stati 
compiuti in Italia? Como governo, a nei 
Ron spetta di giudicare l'Italia; ma come 
cittadini dare il nostro giu 
sopra gli alti che vi sono stati compiuti. 
Ed è questa la teoria che lo stesso signor 
Frore ha seetenuta nell'occasione del rioo- 
noscimento dell'Italia. Perchè avoto voi duo 
pesi © due misure? 

‘Quanto alle parole dell'on. ministro degli 


affari esteri, emo si riferiscono soltanto alle | 


ingiurie che sarebbero state dette. Ora le 

ingiurie non sono delle buone ragioni e lo 

Buone ragioni non mancano ai cattolici. 
Qualo interesse vi porta a protostare con- 


| alla Costituzione, sapremo restarri fedeli. 
| Una parola sull'argomento in discussione. 
| Ritirare il nostro rappresentante al Vati- 
| cano sarebbe un'affiziono pel Santo Padre. 
Si è detto, parlando delle nostre relazioni 
internazionali : Nè i primi, nò_gli ultimi. 
Spsro che in questa quistiono moi saremo 
| gli ultimi. 
Guillery domanda la parola. 
| Voci. A domani 
| La seduta è sciol 


+ CORRISPONDENZE ITALIANE 


provinciale. La ferrovia per Bassano non è 
che il primo braccio della searciatoia che 
ni apera di veder presto o tardi compiuta 
per Trento , 6 certo questa coraggiosa ini- 
aintiva deli’ comuni agevolerà l'opera allo 
Stato în epoca meno critica per le finanze. 
Nè si può dire che servisse ugualmente allo 
scopo il tronco deliberato dal Consorzio per 
Camposampiero, giacchè questa ferrovia, co- 
atruîta in modo da non consentire nè treni 
diretti, nà treni notturni, non potrà mai e0d- 
diafaro allo esigenze di una linea internazio» 
nale. La strada por San Donà e Portogruaro, 
ove sia fatta, avvicinerà a Venezia pacsi 
che hanno con lei costanti relazioni d'affari 
© potrà sporaro un di 0 l'altro d'esser con- 
giunta alla linca della Pontebba. Speranze 


marca, quantunque i fogli offciosi esprimano 
di continuo il loro convincimento che la 
vortenza dol Guitav venga risolta amicho- 
volmente. 

La National Zeitung: intanto suona la 
tromba di guerra. Sdegnata giustamentà 
contro î carlisti, cssa insisto sfffnché s'in- 
fligga a questi Ja meritata punizione quando 
il nuovo governo di Madrid dovesse provare 
di non essoro un governo che abbia la forza 
non solo di promettere, ma d'adempire gli 
impegni impostigli dalla soddisfazione do- 


| vuta alla Germania. 


Bellicoso e pieno di fuoco il foglio ber- 
lineso dice ai carlisti che la Germania non 


soltoscrive la loro tesi di insultare o di ru- 


baro ap 


cero ed impunemente. So il go- 


del Gottardo la presentazione del ma 
di costruzione. dell’impresario, LE Ferre, 
onde poter giadieare, so Îl compimento della 
galleria di direzione può eseguirai di questo 
passo, © quindi, se il programma può cs- 
sero manteliuto 0 se devonsi apportare delle 
variazioni. Inoltre, esprime il desiderio che 
da parto della Direzione saranno fatti presso 
il signor Favre4 passi che sembreranno ne- 
cemari; onde. richiamargli lo esigenze con- 
vonzionali dei lavori, e fa delle riserre per 
il caso in cui, in un prossimo avvenire, il 
progresso non fosse în relaziona col. termino 
assegnato por il compimento dell'impresa, 
di far uso di quei diritti, che gli conven: 
ranno in simile stato di cose. 


dionale, e venendo a parlare del fatto degli 
arresti, dico che il governo ha inaugurato 
teatralmento con quell'atto un nuovo 
stema. Il governo ha sciolto tutte lo Societ 
che riteneva sue nemiche. È un sistema di 
repressione © di reazione prima ignoto. 

(Mentre l'oratore parla si avverte di faori 
cho il generalo Garibaldi entra nel palazzo 
di Montecitorio. L'oratoro è interrotto dal- 
l'agitazione della Camera) 

mms. Raccomando la calma, signori. 

emmmana continua Îl suo discorso. 

(In questo punto, oro 2 35, il generale 
Garibaldi entra nell'aula da una porta della 
sinistra. I deputati Macchi, Cairoli, Aver- 
zana ed altri lo accompagnano — Vivissimi 
© prolungati applausi dalla sinistra © dalle 


N tro alla conservazione della legazione belga | (x) Vementa, 22 gennaio. — Anche | remote, si dirà forse; a ogni modo, Vene- | verno di Madrid non riesco a punire Don tribuno. I deputati di destra. o del. centro 
fi preso il Sento Padre? Il governo non se nè | allo corrispondenze mi sembra applicabile | zia dimostra di non essere improvvida del- | Carlos sensibilmente, non rimarrà alla Ger- | DARI AMENTO ITALIANO | 5000 smi tutti ia piedi. Dalle tribuno si 
iù} di lagna, e perchè ve ne lagnate voi? quel vecchissimo adagio : « se si potesse co- | l'avvenire, come le si è imputato troppo | mania che adoperaro la forza delle armi Viva Garibaldi — A ù 
Si vorrebbe forse rendere il Nunzio del | minciare dalla seconda ! » Infatti la prima | volte, © di non aspettaro che le venga la | contro i carlisti, giacchè non vi può essere = 
Î ì responsabi certe esagorazioni di | Jettera che anda a un giornale ha sem- | manna dal ciclo. | dubbio, secondo la National Zeitung, nel- CAMERA DEI DEPUTATI 
IRR: fo che hanro avuto luogo a Ver- | pro un che d'impacciato; tutti gli argo- | Prima di chiudere questa lettora , voglio | l'insufficienza d'una soddisfazione Ja quale sas; Cam braccio dell'on. Avezzana). 
ha 4 iò non è possibile. In altri tempi, | menti onde converrà presto @ tardi discor- | #ccennare ad una delle cagioni che incep- | consisterebbe solamente in una indennità di sd wma. Mi corre l'obbligo di avvertire le 
Na) È quando fl potere del Papa non era ancora | rero fanno ressa d'intorno © paiono ugual- | pano spesso Veneri denaro. Seoura DEL 25 GENNAIO bbliche 6 private, © ancho 
IR] stato abbattuto, si sono fatte delle dimostra» | mente importanti, nè si sa a quale conce- | è il deplorevole La vertenza è grave indubbiamente, ma (28° della Sessione) signore (Ziarità) che è vistato 
i 8 ni contro al l’apa, 6 a noi non venne mai | dure la precedenza. Manca inoltre un: ad- | sempre tra il Comune e la sca futrice , la | tali © tanti sono gli apprezzamenti della su a qualunque seguo di approvazione, altrimenti 


soluziono che è pi 


Ne reco un solo smaluro ancora un giu- 


in mento di renderreno responsabili. | dentellato, manca un punto d'appoggio nelle 


La presenza di un ministro belga al Va- 
ticano è un omaggio reso alla più grande 
potenza morale del mondo (Vira approva- 
zione a destra), 

Bara. Qui noi siamo tutti difensori della 
Costituzione. Ma fuori di qui voi parlato 
della Costituzione come di un male cho 


Noi vi abbiamo chiesto che cosa. poi 
del Sillabo (Kisa a destra), 
Voi ridete ed ecco una nuova prova che 


lo 


vrano Pontefice ((G* 
oi lo prendete sul serio? Ebbeno, adun- 
quo, discutiamo. Voi accettate il Sillabo 
Ora il Sillabo condanna tutte le libertà mo- 
derno, la libertà della stampa, la libortà dei 
culti, la libertà di coscienza. 

Tumortier. Noi accettiamo il Sillaho, ma 
non accettiamo l'intrpretaziono che voi ne 
date. 

Coomans. Voi non ne capite una sola pa- 
rola. 

Bara. Oh} il testo è chiaro. Il $ 
labo dice, si o no, che la legge rel 
deva provaloro sulla legge civile?! Voi con- 
servato la Costituzione perchè non la potete 
distraggere. Il vostro insegnamento spira 
l'odio contro allo nostro libertà costituzio» 
nali. Osservate la condotta del clero ; più 
non si permetto neanche di leggere i gior- 
nali liberali. 

Che rimane adungue della pratica delle 
libertà costituzionali Leggete i giornali 
cattolici. Le nostre libertà sono oltraggiate; 
la Camera è chiamata îl mercato delle leggi 

impiegato un bipede colla rimarra. 

‘oi siamo divisi in quanto vogliamo al- 
largaro le libertà. Voi siete divisi în quanto 
le volete restringere. Ma il ministero at- 
tualo è semplicemente tollerato. È un pal- 
lono tenuto legato : se voi poteste , no ta 
glieresto la corda @ lo lascioresto partire 

ra) 

vostri palloni erano troppo 

pesanti © non hanno potuto alzarsi în alto. 
(Risa « destra) 
. Un ministero che contava tredici 
regno, poteva bene cedere il posto 
ad un altro. Esso non ha rinnegato i suoi 
principii per restare al potere. (Benissimo! 
a sinistra) 

La situaziono & grave , sa Îl buon senso 
dei belgi non s'avvede del precipizio verso 
il quale si corre. 

Coomans. È la bancarotta , non è vero? 

Bara. La bancarotta, si, senza dulibio, 
perchè i cattivi governi fanno i cat 
afftri. Dapportutto i governi elorieali fu- 
rouo visti arrecare la bancarotta degli Stati 

Woeste. Risognerà restituirsi il potere. 

Bara. Domando se è perarrivarsi che v 
avoto pronunziato il vostro discorso. (Zi 

istra) 

Lo ripeto , la situazione è grave porchè 
siamo minacciati dall'intervento del clero 
nogli affari pubblici. 

Ora dirò i motivi del mio voto. L'onore 
vole ministro disse cha la maggioranza dei 
cattolici delgi non pensa come i pellegrini 
che sono andati al Vaticano. Il signor Woeste 
ci foce sapere che la dotta maggioranza pensa 
como quosti pellegrini. Risogna dunque con- 
chiuderno ehe il governo non fa parte della 
maggioran 


a 


belga al Vaticano. Il ministro ci dice che 
questo agente diplomatico ha per missione 
di protestare contro il linguaggio dei catto- 
» Questo è evidentemente un punto di 
vista nuovo (Risa). Ma questa considerazione 
nop mi basta. 

Jacobs. Il discorso che aveto udito non ha 
altro scopo che di distrarre l'attenzione del 
rando suocesso ottenuto dal signor Woeste. 

jgnor Bara vi dico 10 sull'orlo 
dell'abisso. Ma questa predizione è stata 
igilia delle elezioni ed il paese 

è rimasto sordo alla vostra voce. 
Gi si presenta questo dilemma: Ripudiate 
elica o ripudiate la Costituzione. 
sig. Frére stesso ha reso omaggio în questa 
Camera all'arcivescovo Sterkx, il quale provò 
che un cittadino belga può conciliare la sua 
fedeltà al Sillabo colla lealtà alla Cos 

zione. 

Frère. Lo nostro libertà furono condan- 
nato divoi. 

Jacobs. Non v'ha nulia nel Sillabo che 
non vi fosso già nell'Enciolica. (Proteste 
a sinistra) 

Bara. È un errore. 

Guillery. Allora, perchè si è fatto il Sil- 
Jato 1 

Jacobs. Non vha che una specie sola di 
i 
sinistra. E Montalambert? 6 Lacor- 
daire? 

Jacobs. Quelle sono glorie nostre, esse 
non vi. appartengono, 

Anspach: E i) concordato dell'Equatore? 

Jacobs. Se pisco ad una nazione conclu- 
dore col Papa un. contratto sinallagma- 
tico, dov'è il male? 

Frère. Li sta il pericolo. 

Jacobs. Ebbone, noi vi diremo che non 
vogliamo concludore un contratto di quel 


genere. 
Fréve. Tutta la vostra dottrina è fatta 
per ciò. 


Jon si può oritaro e che bisogna subire. | 


josa | 


Vulla giustifica la presenza d'un ministro | 


| cose discorse addietro, e così tra l'esuberanza 
degli oggetti da trattare © lo difficoltà del 
metodo, ci sì trova nelle condizioni del fa- 
| moso Narichal a cui ron difettavanole idee, 
ma lo stile. 
In vorità, di questioni grandi © picci 
Venezia ne ha unan l'e mio co1 
| spondenze andrò cogliendo qua e Tà quel 
| tanto che permetta ai lettori dell'Opinione 


| di seguire il movimento materiale 6 morale 
e 


di una città che alcuni si contentano di 
, che altri 
compiaciono di denigrare con lo solito ac- 
| cuso della fiacchezza e dello scirocco, ma 
cha pochi studiano con animo spassionato. 
| Certo chi si contentasse di dira che Ve: 
nezia non è città politica avrebbe ragioni 
| da vendere. Abbiamo uomini politici emi- 

nenti (basti citaro Il Maurogonato ed il Luz- 

ratti), vi è un buon senso istintivo cho tien 

lontana la popolaziona dai partiti estremi, 

ma l'amore, ma il concetto della vita poli 
| tica non c'ò. Lo associazioni che 
| all'oggetto di discutero interessi pubblici 

menano vita sleutata © finiscono per cadere 
sotto il ridicolo, che, per esser giusti, qual- 
| chevolta esso meritano. Ma è un circolo vi 
| zioso. Quelle associazioni cessano di essere 
| serio perchè gli uomini seri o non vogliono 

appartenervi o non le frequentano. Cosi lan- 
| guono e immiseriscono i giornali. Per dir 


solo di quelli di parte nostra, la Gazzetta, | 
| (Corrispondenza particolare dell'Ortstoxs) 


| del resto ben compilata, ha i guai di tutti 
| i fogli che pubblicano gli atti ufficiali; la 
anni sono da un gruppo 
itadini, si è lasciata int 
ra e morire poi con lafine del 
Rinnovamento, che ha per di 
rettore un giovane intelligontissimo ed a- 
nimoso, il Battaggia, avrebbe bisogno di 
ampliarsi © di rissanguarsi. Se il nostro 
liberale son intende questa neces» 
tà, esso dà pro:a d'imperdonabile. legge 
rezza, o non istarà molto a sentirno le con- 
soguenze. I moderati hanno tuttora una 
grandissima prevalenza în paese, nè la ele 
zione del socondo collegio, dovuta a cause 
affatto speciali, prova nulla in contrario. 
Ma lo cos possono cambiare se non ci si 
pensa e si lascia il campo libero agli av- 
verari, i quali, come tutte lo minoranze, 
hanno audacia e tenacità di propositi. 
Ma quando usciamo dal campo politico 
l'accusa di apatia non mi pare assolutamente 
fondata. Bisogna esser ciechi per non 
dere, a cagion d'esempio, quanto si è fatto 
per ridestare il nostro commercio. Dal 18 
in poi è stato un continuo progredire e non 
può renderci giustizia chi non rammenti a 
qual punto ci 
anni del dominio austriaco. 
portazioni erano discese a tonnellat 
a tonnellato 253,883; i pro- 
iti del 1873 davano invece 405,594 tonnel- 
late all'importazione e 474,533 all'esporta- 
zione. Prese in senso assoluto, queste cifre 
sono ben lontane ancora da quelle che si ha 
il diritto di aspettarsi da una piazza di primo 
ordine, ma hanno un grande valore relativo 
perchè danno la misura del cammino per- 
corso. Pel 1874 non furono ancora pubbli- 
cate Je statistiche utficiali ; ma esse non 
ismentiranno lo svolgimento progresivo del 
nosiro commercio, in onta alla, coindicenza 
del toglimento del porto franco e della crisi 
| che dura sempre nel mondo finanziario. 1 
grossi vapori hanno trovato la strada del 
nostro porto; la Peninsulare p. c., oltre 
alla linea settimanale sussidiata manda qui 
ogni quindici giorni un piroscafo diretto 
dalle Indie, e il Nizan che giungerà il 24 
porta circa 11 mila colli di merci. I nostri 
Vicini di Trieste s'accorgono di questo in- 
cremento di Venezia 0 ne levano le alto 
grida; sarebbe necessario che se no accor- 
gesse anche il governo © desse opera a fa- 
vorirlo anzichè ad intralciario. Era giusta 
| la soppressione della franchigia ; lascio in- 
| discussa oggi la questione del punto franco, 


cederlo; ma quello che mi paro indispensa- 
| bile si è che non s'involga il commercio 

| una rete di regolamenti dogarali i quali 
| portano ai negozianti spese gravissime e non 
| meno grave perdite di tempo. Il Rianova- 
mento, in due articoli molto assennai 
soritti da persona pratica © compotente, ri- 
| lovà la massima parte di questi sconci; ad 
alcuni fu già posto riparo; a far toglier gli 
altri speriamo gioverà la parola autorevole 
del nuovo e solerte presidente della Camera 
di commercio, cav. Blumenthal, il qualu si 
recò apposta a Firenze per intendersi con la 
Direzione doll 


Sapreto già il voto recente del 
Consiglio comunale. Per la linea Mestro- 
Castelfranco-Bassano il municipio di Veno- 
zia ni sostituisce al Consiglio provinciale nella 
Convenzione con l'Alta Italia, assumendo 
spesa relativa d'accordo cogli altri comuni 
interessati, e non chiedendo al che 
il minimo sussidio di ‘mille: liro al chilo- 
metro. 

Per Venezia il saerifizio: sarà di10 mila 
live annue per: 35, anni. E: si è votato. puro 
un sossidio di 40 mila. lire annue do 


Portogruaro che verrà discussa al Consiglio 


| di Stato. E ad ogni piè sospinto 


esempio. La Giunta ed il Consiglio, quasi 
unanime, opinano che gl'interessi e la quota 
di ammortizzazione del prestito municipale 
contratto in effettivo 6 coperto alla pari da 

dini in un tempo rendita 
offriva un impiego doppiamente vantaggioso, 
dobbano esser rimborsati in argento. La De- 
putazione provinciale non vuol saperne, o 
credo sì debba star allo stretto diritto © 
pagare in carta, Il Consiglio alla sua volta 
ci vedo impegnato il proprio decoro e il de- 
coro della città, ed insiste ; intanto i paga- 
menti cho scadono si fanno în affettivo. Ma 
la Deputazione non si acqueta, e la quistione 
finirà coll’esser portata dinanzi 


amo in 
casi analoghi. Ora io non discuto la legge 
che fa dei Comuni, senza distinzione, tanti 
pupilli ; ritengo bensi cho ogni legge possa 


esser corretta dalla tomperanza e dal tall 


fondano | 


| il diritto ad una 
| dei polacchi non solo verso la Prussia ma 


quantunque creda che si sarebbe dovuto con- | 


stesso periodo a favore della linea San Dosd- | 


degli uomini , e che anche le. Deputazioni 
provipciali delbano cercare, quanto più sia 
possibile, di mettersi sopra un terreno con- 
ciliativo. 

E per oggi fo punto. 


(E.) Berlino, 21 gennaio. — Com'era 
a prevedere, fu respinta nel Reichstag la 
mozione dei polacchi, colla quale riven 
cavano il di 


tro, sempre pronto a creare imbarazzi al 
nuoro governo, fece causa. comune anche 
questa volta cogli avversari del gororno, ma 
fu vano anche il suo aiuto, ispirato, come 


| sempro, al principio gesuitico di non rifug= 


giro da qualunquo mezzo quando si tratta di 
far trionfare la causa della Chiesa. La que- 
ione in sè è, a vero dire, di natura assai 
lelicata; Ja germanirzaziono dello provincie 
polacche è un fatto incoutestato; ragioni 
gravissime di Stato impediscono alla co- 
scienza liberole di seguire i principi d'e- 
quità, cho pure dovrebbero essero la sua 
Base principale. Il secolare possesso del ter- 
ritorio polacco sembrava sufficiente a giusti 
ficaro l'indirizzo preso dal governo da molti 
decenni; in esso, a quanto pare, si :ipone 
lo condotta. Il torto 


so il mondo civilo, è la difesa, anzi l'i- 


vano condotti gli ultimi | dentificazione della loro causa coi clerica- 
1 4846 le im- | i 
435, | 


lisino, col gesuitismo. Gili oratori di 
polacca, che pororarono la 
lor 
innanzi si accosteranno al gramlo impero 
verso l'oriente, giacchè all'occidento vano 
furono sempre le loro rimostranzo. 

La riforma del paragrafo della Costitu- 
zione dell'impero riguardante la immunità 
dall'arresto, proposta dal deputato Hoffmann, 


| è da considerarsi oramai sspolta per la pro 


sente sessione. Come giù vi scrissi nell'ul- 
tima mia, il deputato Windthorst arova di- 
chiarato di riproporla. E così fece. Il 
tito nazionale liberale avendo, a quanto 
sembra, conchiuso un compromesso, su co- 
desta ardentissima quistiono, col cancel 
soffocò col suo voto definitivamente le ve 
Jeità del partito progressista e di quelle del 
centro, rimandando ogni discussione in pro- 
posito all’epoca in cui verranno sottoposte 
al l'arlamento lo leggi sul nuovo ordina» 
mento giuridico generale , affidato ad una 
Commissione permanento di 28 membri. 
L'olezione dei componenti codesta Com- 
missione ebbe diggià luogo. Sembra cho il 
nuo presidente debba essero il pref. Gneist. 
è ancora decisa la vertenza dei sup- 
plenti pei casi d'assenza o di morte, che si 
vorrebbe limitare a setto. Le seduto della 
Commissione avranno principio nel prossimo 


| mese di giugno, quando la Dieta prussiana | 


avrà terminato i suoi lavori. 
Venne distribuito il rapporto della Com- 
missione bancaria , per ui si suppono cho 
lettura possa aver luogo sabato 


Intanto il Reichstag si è occupato della 

ione delle tariffo ferroviarie, senza ri 
solversi a nulla, dopo una lunga ed animata 
discussione. La cosa rimane per ora com'era, 
avendo îl Reielistag aggiornata‘ la soluzione 
di codesto problema ad uu anno. Il giorna- 
lisino generalmento non so né mostra scon- 
tento, perchè spera che intanto le circostanze 
rechino maggiore chiarezza sulla situazione 
dello ferrovie di fronto all'economia pub- 
Dlica, onde poter una volta per smpro do- 
finiro la Joro condizione, complessiva © non 
soltanto parziale delle tariffe. 

Il 18 corrente ebbe luogo un grando ban- 
chetto del partito liberale nazionale por fo- 
ategiriaro l'anniversario della proclamazione 
dell'impero fedesco. 

Di giorno\in' giorno si: attendo qui l'in- 
rivo:d'un inviato straordinario: di Don Al- 
fonso di Spagna, incaricato di: rimettero 
all'imperatore l'annurzio. del suo; avreni- 
mento al trono. Sembra però che il vento 
non spiri troppo favorovole al nuovo mo- 


NOTIZIE ESTERE 


dizio doffaitiy 


Voi vedeto la stampa ufficiosa presentire 


un accomodamento col gabinetto di Madrid, 


mentrechè il partito governativo più forte 
insisto sopra un intervento armato, disap- 
provato per ragioni di prudenza dall'altro 
uno della sinistra, cioè dai pro- 


partiti 
grossi 
In quanto al riconoscimento di Don Al- 


fonso corre voce che lo tre grandi potenze | 
fermania © Russia agirebbero di 
nel caso del riconosci» 


Austria, 
comuno accordo, 
mento, sia in quello opposto. 

La Dieta prussiana 


sidento Bennigsen di riconvocarla 


sciolta senza pro- | 
rogarsi formalmente, dando facoltà al pro- | nm 
uand'egli | 


Prestoenza pri pars. BIANCHERI 


La soduta è aperta allo 4 20 colle solite 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni 

(I deputati presenti sono assai numerosi. 
Le tribuno pubbliche e. riservate dello si» 
gnoro e degli uomini sono affollatissime) 

Si accordano alcuni congedi. 

Sono convalidato senza osservazioni le ©- 
lezioni non contestate dei collegi di Carale 
è Palermo 3 

rimanenti, ANTI © mavcmi A- 

prestano giuramento. 
‘on. Pisanolli lotte nei due col- 


lo crederà opportuno. E codesta sua defo» | logi di Brindisi e di Agnone si rimette 
renza nocessaria verso il Reichstag, il quale | alla sorte, non volendo optare per l'uno 0 


in breve, al più tardî entro la prima metà 
di febbraio, avrà esaurito gli atfari rimasti 
ancora sospesi 


Al Consiglio federale fu presentato dal | tato di Agnone e quindi noa_ pote 
cancelliere un progetto di legge che vieta | proclamato a Brindisi 


l'importazione dello patate dagli Stati Uni 
d'Amorica, ove una malattia devastatri 
minaccia la distruziono di quel farinacco. 


Un coleottero denominato Colorado (Dory- 


phora decemlineata) ji quale si riproduce 
con una rapidità favolosa, si propaga non 
solo sulla patata stessa, ma continua a vi- 
vero anche sulla sua buc to. 


l'altro collegio. 
micerema ossorra che l’onor. lisanelli 
| quando fa eletto a Brindisi era già depu- 
esser 


L'oratore intendo sollevare domani que- 
| ata questione di interpretazione dolla leggo 
elettorale. 
masaneti dice che lo duo suo elezioni 
| furono già convalidate dalla Camera e cho 
| ci sono precedenti della Camera. 
sicerema credo che un precedente della 
| Camera non faccia legge e molte. volte la 


È noto come la Germania ritrae una gran- | Giunta delle elezioni non si è occupata delle 


dissima parto do' suoi alimenti dalla patata, 


la quale 


ione qui il posto che ha presso 
di voi la polenta nelle classi inferiori della 
popolazione. Una malattia epidomica della 
patata sarohbe quindi della piu grande im- 
portanza în Germania. 

Fra il professore d'economia poli 
at'Università, Wagner, © 
sta Dabring, conosciuto assai favorerolmento 
anche iu Italia per Ja sua storia dell'ecoro- 
mia politica, che pure è aggregato all’Uni- 
versità come docente privato, è nata una 
0 fa 
tificarsi dal rettorato uni- 
versitario entro 48 ore. Non si sa da chi, 
ma fu proposta la destituzione del docente. 
Gli atti che finora penetrarono nel pubblico, 


hanno tutta l'apparenza d'una sconfinata ge- 


losia da parte del titolare, che eercherebbe 


d'allontanare dalla cattedra un concorrente ‘ 


cho fu sempro applauditissimo dalla scola- 
resca. 


Nel:a ssduta del 22corr, della Camera dei 


signori di Prossia venne data lettura di 
una lettera del principe Putbus relativa alla 
sentonza del giuri d'onore confermata. dal- 


l'imperatore, sulla partecipaziono del prin- | 


cip alla Nordbahn. Il principe. è complo= 
tamente assolto dallo accuso di cui era im- 
putoto. 

— Corre voce del ritiro del ministro delle 


finanzo Camphausen per le modificazioni in- | 


trodotte nella leggo suila Hanca dalla Com- 
missiono del Reichstag. 
— I rappresentanti delle grandi potenze 


a Belgrado hanno espressamenta riconosciuta | 


l'uguaglianza di diritti del consolo generale 
tedesco con gli agenti diplomatici. 


La Germania però insiste affinchè anche 
il governo serbo faccia una dichiarazione 


identica. 
FRANCIA 


1 motivi addotti nel decreto prefetti» 


zio con cui fu sciolto il Consiglio munici- 
palo di Marsiglia sono: di aver ostinata- 
mente rifiutato di discutere la questione della 


realizzazione del prestito autorizzato dalla 
logge e di aver sollevato questioni estranco 

convocazione. La Commiw 
sione provvisoria che amministrerà il co- 


all'oggetto dell 


mune si compone di 35 membri. 

— Secondo la Liberté, un colloquio a 
vrebbo avuto luogo tra Mac-Mahon e il duca 
Audiffret-Pasquier. Questi avrobbe detto: ci 
sono due soluzioni possibili : la repubblica 
settennale o lo scioglimento. 

In causa di questa comunicazione, il na- 
resciallo avrebbo rinum d affidaro al 
duoa d'Audiffret-Pasquier il mandato di com- 
porre un nuovo gabinetto. 

— La Libert (‘-0 che il neonato del conte 
di Parigi non sarà teruto al fonte hettesi- 
male dal re di Spagna, come fu annunziato, 
ma dal principe. Filippo di Sassonia-Co- 
burgo-Gotha, figlio della principessa Cle- 

sentina d'Orlgana e fidanzato della. princi- 
pesa del Belgio, e dalla. pi 
tina, figlia del duca di Montpensie 

Il neonato riceverà il nome di Carlo. Il 
primogenito del conto di Parigi, il principe 
Luigi Filippo Roberto, ha sei anni. 


SVIZZERA 


Dal resoconto della seduta del 20, del 
Consiglio federale, togliamo la seguente no- 
tizia 

L'imilamento dei lavori al tunnel del Got- 
trido; tanto riguardo al'progresso della gal- 
Jria: di direzione, quanto relativamente al- 
largamento ed'ai: lavori; di muratura, se- 
gna un considerevole ritardo. In tale stato 
di coso, il Consiglio federalo ha creduto di 
dover chiedere nuovamente alla Direzione 


in quo» 
noto economi- 


| qualità doll'ieto. Ripeto che domani in- 
tende sollevar questa questione. 

neces dice cho la Camera ha con- 
validato le due elezioni 0 la convalidazione 
è una pregiudiziale contro la mozione del- 
l'on. Nicotera in questa questione. 


renna. La Camera ha piena libertà di 
giudicaro so l'on. Pisanelli abbia diritto di 
fra Agnono e Brindisi. L'on. Ni- 


cotera intende di trattar domani questa quo- 
atione. È questa una proposta sospensiva. In- 
terrogo la Camera. 

La Camera respinge la proposta sospen- 
siva © delibera che l'on. Pisanelli abbia di- 
ritto di optare o di rimette: 
i collegi dî Agnone e di Brin 

Viono estratto il collegio di Agnone, 
quale perciò è dichiarato vacante, l'on. 
sanelli rappresentando il collegio di Mrindisi. 

L'ordine del giorno reca la discussi 
della risoluzione proposta dall’on. Catrolî in 
seguito. alla: sua interpellanza intorno agli 
arresti di Villa Ruff. 

emun, La parola spetta all'onorevole Na- 
ranzuoli. 

mamazztoLi voicrà contro Ja proposta 

| dell'on. Cairoli percho crede che il governo 
| abbia fatto il suo dovere. 

Chiung 
lito dalla volontà nazionale der'eser colpito, 
sia repubblicano, sia internazionalista. 

I'orature parla doi movimenti che tur= 
harono l'ordine pubblico, e diee che i tur- 
bamenti non cessarono col cestare della pe- 
nuria dei viveri dopo l'abbondante raccolto 
largito dalla l’rorvidenza. 

Ciò prova che ben altre erano le cagioni 
che producevano quei turbamenti dell'ordine 
bblico in parecchie città e provincio del 
Reguo verso la metà dello scorso anno. O- 
guuno sentiva 0 presentiva che qualche cosa 
si trama 

Parla del congresso tenuto in giugno in 
Imola da repubblicani e internazionalisti, di 
quello progettato a Ferrara e poi tenuto a 
Ruffi @ dei movimenti cho diedero ra- 


gione alle preoccupazioni e alle previdenze 


ruppe la t 
sore stato dichiarato dalla sezione d'accusa 


tarò costretto a farlo sgombrare (Segni d'ap- 
plausi al presidente). 
mes. On. Ferrari, continui il suo di- 


continua a parlar, disppro- 
ica governativa o condannando 
gli atti del governo, compiuti contro gli ar- 
restati di Villa Rufl. 

(Paro che alcui 


ribaldi possa 
tenere in testa il berretto , perchè si veda 
il presidente far segni affermativi © poi il 
generale coprirsi cel berretto) 

mmm ARI proseguo il suo discorso, esa- 
mina il programma governativo per le ele- 
zioni generali e conchiudo dichiarando che 
voterà l'ordino del giorno Cairoli. 

rmnus. Essendo presente l'onor. genoralo 
Garibaldi, lo invito a prestare giurame 
(Segni di grande attenzione — Sitenzio 
perfetto). Leggo la formula: 

« Giuro di essore fedelo al Re, di osser 
vare Jealmento lo Statuto e lo leggi dello 
Stato e di esercitare le mio funzioni col solo 
scopo del bene inseparabile del Re o della 
patria. » 

camrmazi (alzandosi in piodi coll'aiuto 
doi deputati Morolli e Macchi e levandosi il 
berretto), dise con voce ferma e sonora : 
« Giuro, » (Scoppio di applausi vivissimi o 
prolungati dai deputati di tutt'i banchi della 
Camera e specialmente da quelli della de- 
stra © del centro — Applausi da tutte lo 
tribuno — Agitazione vivissima e prolun- 


mms. La parola spetta all'on. Crispi. 

emaaei credo che l'opposizione , anche 
partendo dal mezzogiorno, non sia regionale 
ma nazionale, o protesta contro l'accusa di 
regionismo che fu data alla sinistra. Parla 
del movimento nazionale delle provincio 
ridionali per compiere l'unità d'Italia. 
sponde con ciò ad alcune osservazioni dal- 
Fon, Ferra dico che gli atti del governo 
furono illegali. [I ministro disse che 
pedito la rivoluzione 

‘easeea.ta (ministro). Non ho detto questo. 

cmaari. Îla detto pressa poco cosi. Voi 
avate compito atti illegali. 

‘viezsani (ministro) interrompe.. 

wmes. Non interrompa, on. ministro, si- 
saponderà dopo. 
gen îi ministro ha detto che non vi 
era bisogno di mandati d'arresto perché ri 
era flagranza. È vero che ha detto questo ? 

camentas. Si. (IHariti) 

emana, proseguendo ilsuo discorso, 
che nessun legame e' era fra rest 
Villa Ruffl e i tentativi di cospirazione. el 
il mi ieno fossero iniziati. |reco- 
dentcmente. Le legittimazioni degli arnesi 
sone sviste. giudiziarie che le autorità supe- 
riori correggono. Se.ne. videro tante ! 

L'ingegno industrieso e solerte dell'onore 
Harazzuoli non portò al ministero ur 
solido aiuto, poichs lo illegalità sono evi- 
denti. Il pretesto. d' impedire le rivoluzioni 
togli arbitrii è un brutto sistema di polizia. 

L'oratore dice che gli arresti furono atti 
di cattiva politica , che da 8.anni si com- 
mettono, malgrado le sentenze. dell'autorità 
giudiziaria. R 

Dichiara di non tumere. l'Internazionale 
perchè in Italia manca la materia combu- 
stibile a tanto incendio. 

In Italia l'oporaio non comprende quelle 
teorie che si intendono facilmente in Ger 
mania ed in Francia. 

Temo la repubblica, o signori , esclama 
l'oratore. Voi snpete da dove io vengo. La 
repubblica fu unitaria prima della monar- 
chia, che fu federalista fino al 1850. 

Mazzini iniziò il movimento unitario. Dopo 
il 1859 i repubblicani furono dominati dal 


di non farsi. luogo a procodimento non di- 
mostra. che il governo non avesse ragione 
isioni. Gli arresti furono le- 
gittimati dall'autorità giudi; 0 cîò giu 
stifica il modo cen cui il governo ha agito. 

La Camera dove giudicare col criterio 
politico © l'oratore è certo che in questa 
tolenno circostanza il pensiero della mag= 
gioranza sarà quello di dar lì governo 
© di volere che esso segua un indirizzo giu- 
sto ma gagliardo per ottenere che lo istitu- 
zioni sieno da tutti osservate. Ciò ha l'ob- 
bligo di ‘affermare. questa: maggioranza da- 
vanti aschicchessia. (Zene — segni. d'appro- 
vazione a destra) 

‘muse; La parola spetta all'on; Ferrari. 

mammans: Voi, signori ministri; avete 
parlato della necessità di “difendere la. mo- 
narchia: ed avelo invitato, gli avversari ad 
‘uddur tutte le loro ragioni. È una battaglia 
che si vuol dare ed è forso la prima volta 
che la si dà intera sopra una grande que- 
atione politica, ominentomente politica. 

Vi sono cospitazioni, congresmi contrari al 
nostro Parlamento, contrari-al' Ro. Giò voi 
afferidato,, questi sono i vostri: ragionamenti. 
Vol' dite che: repubblicani a:intornazionali- 
sti sono vostri: nemici, nemici: del. gorerme 
mobarchico-costituzionale. 

L'oratore: paria delle. tooria. dell’ interna- 
zionalismo e della. tolleranza. con; cui: esso 
furono discusso. in,Gongressi ,; perfino. da 
uomini di Stato,, da governi.. Diseorre poi 
dello discussioni che cì. furono nella, prece- 
dente legislatura, nelle quali ai rivelò una 
opposizione con carattere regionale, meri- 


solo sentimento della nazionalità e si hatte- 
rono sotto Ja bandiera , colla quale sola fu 
possibile fare l'unità, che è vra la nostra 
glori 4 

Noi non tradiremb questa bandiera, ma 
voi dovete dare una parto a coloro che fo 
cero con voi e col Principo ciò che oggi 
siamo. sic 

All'esortazione del guardasigilli all'onoro- 
\\vale:Gainoli io avrei . risposto: Sta a vol, 
a del governo,. sta. a, voi, riunire i re- 
‘pubblicani alla monarchia. Voi doveto fare 
‘che l'unità d'Italia non sia sfruttata da un: 
‘sola classe. Cosa fato volt" Perseguitate i 
repubblicani © nel 1874 li aveto colpiti preci- 
samente nel momento in cul'essi diseutevano 
|-per-entraro. nell'orbita: Jegrte:,- per ontramo 
im ques'aula (Bene: a\ sinistra). 

L'Italia dà esempio al mondo. di 
‘di: concordia e di. buon sinsoi 

L'oratore fa-la. storia: della agitazioni di 
Frapcia.a di Spagna e della cattiva politica 
che. ha mantenuto quello stato d'inquietudinè 
0 di turbamento. 

Noi inveoo presentismo'un invidiato vem- 
più di tranquillità e buon senso: Il partito 
repubblicano fu alleato fedele della: monar- 
chiù, e: quei. repubblicani ehe'le-sono ancora 
«ostili «devono ‘cmere- disarmati colla dimo- 
strazione :che.il: principato: può. vivono colla 
ilibertà, cho. eso può parmelturo tuite lo di- 


amami ruodo per: dietrmate 1 repubili 
cani, i quali, archi se restlratino fuori della 


Ina + 


corchia legale, saranno impotenti, porch il 
paese li lascierà soli. 


ti fuori 
palazzo 
Ito dal- 


rorì. 

cnoralo 
ta della 
Aver 
ivissimi 
è dalle 
centro 
buno si 


srtiro lo 
| anche 

vietato 
trimenti 
ni d'ape 


suo di- 


» chiesto 
idi possa 
si vedo 
e poi il 


a 


generale 
aramento 


soll'aiuto 


vandosi il 
+ sonora 5 
ivisimi 0 
1chi della 
della de- 
1 tutto lo 
è prolune 


regionale 
sa di 
Parla 


aci 


ribicie mee 
alia e ri- 
rioni del- 


to questo. 
così, Voî 


nistro, si 
he non vi 


perchè ri 
(0 questo? 


di poli 
arono atti 
ni si com 
l'autorità 


nazionale + 
a combu= 


ue. quello 


ale sola fu 


di calma» 


gitazioni di 
‘a politica 
fetudine 


idiato vem- 
si 11 partito 
ella monar- 
sono ancora 
solla dimo- 
vivere colla 
+ tutto lo di- 


i repubbli» 
0 fuori della 
ti, poreliò il 


L'oratore conchiuda dichiarando che gli 
arresti di Villa Ruffi sono atti illegali o atti 
di cattiva politica, perchè si violò lo Sta- 
tuto © si mine il paese in pericolo di nuore 
io, (Beno1 2 sinistr 

La parola spetta all'on. Righi. 

musmi dico non essere cosa al certo gra- 
dita ima amara per un deputato e pel po- 
tere esceutivo di uno Stato che sì regge a 
libertà il farsi a difendere un provvedimento 
in forza del quale cittadini del Regno siano 
stati privati della loro personale libertà, la 
cui guarentigia costituisco uno de' più sacri 
ntiti dalla leggo maturato e po- 


Senonehò , posta la questione, non è il 
governo nò chi l'appoggia, coloro che de- 
tono dolersene, perchè dalla discussione 
emerge evidento come non una fendenza 
retriva qualsiasi, non l'avventatezza o l'im- 
previdenza siano state il movente che 
dusse il governo a quell'atto di forza pre- 
ventiva, che, susseguito dall'atto di giustizia, 


pure simpatico vessillo della difesa penale, 
io pure eoll’anima giovanile ed ardente, ma 
d'altrettanto riflessiva e coscienziosa , fui 
sempre inesorabile contro abusi che possono 
c eagione di sofferenze infinite; ma ap 
punto por ciò la mia coscienza m'impone di 
riconoscere non esservi stato abuso nè vio- 
lazione di leggo, dal momento che la Corte 
di Bologna ed Îl Tribunale di Forli rico- 
nob ragionevolezza non solo, ma la 
necessità di quegli arresti preventivi. 
L'onorevole Cairoli ha egli pensato all'in 
tiera © pratica significa del voto di 
biasimo inflitto al governo? Quel voto di 
biasimo pel governo, se mai venisse accet- 
tato dalla Camera, muoverebbe pur biasimo 
una irriveronte cen- 
giudiziaria, la qualo nei 
modi più espliciti è non a caso ebbe a giu- 
stificaro pienamente © legittimare l'azione 
preventiva del potere esecutivo. (Zraro) 
Iuole a noi quanto a voi che cittadini 
italiani debbano beno spesso soffrire nella 
libertà personale per la imperfezione da tutti 
concordemente riconosciuta dolle leggi no- 
stre in materia di arresto preventivo, ed è 
persiò che meglio sarebbe per noi, anziehè 
recriminare sopra un fatto irreparabile, ci 
oceupamimo a discutere ed a far tradurre 
in legge quel progetto che ha tratto alla 
libertà provvisoria e di cui fu eletto a re- 
Iatore l'on. Mancini. 
L'oratore conclude esortando la Camera 
ad economizzare lo parole 0 ad abbondare 


naro su ciò che non è frutto nè del malvo- 
lere, nè della insipienza d'aleuno, ma della 
soverchia e troppo prolungata tardività no- 
atra nella produzione legislativa (Ze 
dravo!). 

Finisco pregando la Camera ad organiz» 
rare intensivamento il lavoro e provvad 
co fatti alla questione amministrativa cl 
uella che soltanto ci preme da vicino 
jgustia_îl paese (Approvazione rivissi 
mmva. La parola.spetta all'on. Mancit 
marciva crede inesistente l'asse 
dell'on. Righi che un voto di biasimo con- 
tro il governo sia irriverente verso l'auto 
rità giudiziari 

Mancano di reverenza all'autorità giudi- 
ziaria col.o che approvano gli orrori del 
governo. 

L'oralore biasima gli atti del governo e 
dico che la legittimazione degli arresti fu 
fatta per ordine del governo da procuratori 
del Re troppo zelanti (Ziene @ sinistra). 
Quegli arresti sono violazioni dello Statuto. 
Non esistettero mandati d'arresto e la legit- 
timaziono non lasta. La flagranza di reato 
non esisteva e Îl governo non poteva arte- 
ataro i convenuti a Ruffl e i rappre 
sentanti del paese non possono restare indiî- 
ferenti a queste offese al più sacro dei di 

quello della libertà individuala. 
‘oratore dico che non teme l'Iute: 
nale, perchè questo rinnega il principio di 
nalità. Gl'italiani non seguiranno mai 
rinnega il principio di patria e di na- 
zionalità (Bene). 

L'oratore discorrendo nuovamente degli 
arresti, dice che flagranza non c'era 0 svolge 
delle considerazioni per dimostrarlo e dice 
che la seziono d'accusa dichiarò che c'era 
perfino insufficienza. di indizi di cospira- 
zione. Il ministero ha per programma la per- 
sceuzione dei liberali e il farsi giuoco della 
libertà individuale. Il biasimo della Camera 
dev'essere severo, in nome della giustizia e 
della legge. 

Una tolleranza può andar fino ad nn certo 
segno, ma una amnistia sistematica non po- 
trebbe ammettersi senza continua offesa dello 
Statuto e delle leggi. 

Bisogna che si migliorino le nostro leggi 
è cho si aboliscano gli articoli 8 e 110 della 
legge comunale. 

Ciò si potrà ottenere. co) tempo. Subito 
occorre però che sia data soddisfazione al 
passo, il quale, senza distinzione di parti 
si è commosso dopochè conobbe essere siati 
arhitrarii gli arresti eseguiti. Votando l'or- 
dine del giorno dell'on. Cairoli, si farà il 
primo passo verso. una soddisfazione morale 


costituzionale si difende 
arbitri, di colora che in 
suo nome governano e.chg la compromet- 
tono. 

Solo il partito repubblicano potrebbe gio- 
varsi d'una risoluzione che, approvamso gli 
atbitrii del governo. 

Fasciamo che. questo sia giorno solenne 
per l'Italia. Oggi corsparve fra noi il sol- 
dato del popolo e prestò il giuramento. pre- 
scritto dallo Statuto. Facciamo che da oggi 
cominei un'éra nuova , quella del rispetto 
alla libertà ed alla legge. (Bene? — Ap- 
plausi a sinistra) 
mes. Parli l'onor. ministro della giu- 
stizia. 
vseniami (guardasigilli). L' opposizione 
oggi ha quasi lasciato in disparte la, que- 
stione dei fatti di Villa, Ruffi ed ha passato 
in rassegna tutti gli atti del ministero, ao- 
cusandolo di seguir un sistema di persecu- 
zione i,liborali, +, at 

Voci a rinutra. Sì, si. 

L'on. Ferrari sì è perfino legnato por Je 


frequenti domande a procedere contro depu- 
tati, ma come si può accusare il governo 
di ciò? Le domande vengono dai giudici e 
si presentano quando si trasmettono al 
nistero. Se altrimenti si facesse, si darebbe 
a credono che i deputati abbiano un privi» 
legio personale e non una garanzia utile al 
sistema parlamentare. 

L'onor. guardasigilli svolgo dello consi- 
derazioni intorno allo accuso fatte sul modo 
degli Camera il diritto 
di giudicar ciò che è di competenza dell'au- 
torità giudiziaria, Ja quale ha giustificato 
gli atti del governo. (Rumori a sinistra) 

L'on. ministro dieo che ogni uomo di 

fede devo riconoscere che in Italia 
il principato © la libertà possono vivere in- 
sieme. (Bene a destra — Rumori a si- 
wistra) 

Si chiede la chiusura. 

camona credo che a lui debba esser la- 
sciata la parola, como interpellanto. 

nanza pronunzia qualche parola sull'or- 
dino della discussione. 

arrmoni parla contro la chiusura. 
Metto ai voti la chiusura. 
swres.t1 dichiara cho il ministero si 
riserva di parlare in risposta all'on. Cai- 
roli. | 

mnes. Quanto riserve! | 

memmeria credo che l'on. Cairoli abbia 

diritto di parlare. | 
mrara. L'ou. Cairoli ha diritto di par- 

lare como intorpellante. 

metta ai voti la chiusura colla riserva 

arola all'on. Cairoli. 

Anche il ministro dell'interno si 

di parlare. 

La chiusura, posta ai voti, è approva 

con riserva della parola all'on. Cairoli. 
cninpi o remmani pronunziano brevi 

| parole per fatti personali in risposta al guar- 
dasigilli. 

ca risponde alle osservazioni del 

guandasigilli; dice che si colpi non dei rei 

| în flagrante, ma un attentato di intervento 
elettorale (Zlarità — Bene! a sinistra). | 

L'on. Mantegazza stesso a Rimini dichiarò 

| che si voleva colpire un attentato eletto- 
| rale. | 

Lo teorie del ministero devono prececu- 
pare per l'avvenire. Il modo di procedere | 
del governo creerebbe un partito repubbli- 
cano se non esistesse. 

L'oratore eselama: impedite, onorevoli 
colleghi, che gli arbitrii sicno porpetua ca- 
gione di discordia. Impeditelo specialmente 
oggi che abbiamo qui colui che ci fu mae- 
stro di concordia. (Bene a sinistra). Si ha 
detto che il ministero è sicuro di vincere, 
perchè ha la ragione del numero. Io non 
credo, perchè la maggioranza non rap | 
presenta una cifra, ma un programma. Alb- 

| biamo violazione di domicilio, di libertà in- 
dividuale, di riunione. Voi darete un voto 
| coraggioso e indipendente, anche ricor- 
ndo che le ingiustizie generano le rappre- 
saglio. O il trionfo del ministero colla scon- 
fitta della legge o il trionto della leggo 
colla sconfitta del ministero. (ZJene — ap» 
plonsi a sinistra) 


|" misemerri (pres. del Consiglio) Il mi- 
| 


nistero fu non solo custode dell'ordine ma 
anche della libertà individuali. L'una e l'al- 
tra cosa esso mantenne e per questo sta al 
| suo posto. Il governo difende l'ordine e la 
| libertà a costo anche di compiere dolorosi 
| doveri. (ZBene — applausi a destra. 
| mmxs. Veniamo ai voti. Si deve votare 
| sull'ordine del giorno dell'on. Cairoli, cosi 
| concepi 
« La Camera, considerando che la libertà 
individuale e di dorzicilio furono offesa cogli 
arresti di Villa Ruff, passa all'ordine del 


i chiedo la votazione per appello nomi- 
nale su quesl'ordine del giorno. 
ponderà sà , chi lo re 
jgo risponderà no. 
massami (segretario) fa l'appollo nomi- 
nale. 
(Il generale Garibaldi esco dall'aula dope 
| aver risposto sì sull'ordino del giorno). 
Risultato della votazione: 
Deputati presenti 353 — Risposero si 124 | 
— Risposero 
| L’ondino del giorno dell'on. Cairoli è dalîa 
| Garmera respinto. 
La seduta è sciotta a ore 0 3j4. 
| Domani seduti 


| e. - 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 gennaio con- 
tiene: 

1. Disposizioni nel personale del ministero 
| delta guorra, în quello dei ministero della ma- 
rina e nel personalo dei notai. 


CRONACA DI ROMA 


| 11 gen. Garibalti si è recato stamane, 25, 
| a visitare la villa Melini. Era in carrozza 
chiusa per iscansare le dimostrazioni 


II sindaco Venturi questa mattina ha man- 
dato il suo segretario all'albergo Costanr 
per pagare lo poche ore durante le quali il 
generale Garibaldi rimase colà alloggiato. 

Il signor Contanzi, dopo aver fatto repli- 
catamento ringraziare il sindaco del suo cor- 
teso pensiero, ha ricusato qualsiasi com- 
penso, ed ha aggiunto che la presenza del 
generale nel suo albergo lo la largamonte 
sompensato. 


Teri sora fu portata per lo vie'di Roma, 
al lume di faci, e tirata da una ventina di 
| giovanotti del popolo, la carrozza che aveva 
trasportato il genorale Garibaldi dalla ata- 
| gione all'albergo’ Costanzi. 

Si era creduto che Ja carrozza sarebbe 
reatata malconcia, ra, meno il danno sof- 
to per il peso di coloro che vi erano so- 
pra, la carrozza è siata restituita ai suo 
proprietario, signo» Carlo Tomba, verso Ja 
| mezzanotte circa, e ron solo non vi man 
| cava niente, ma ‘vi sono stati trovati dentro 
| aleusi oggetti che vi erano stati lasciati 

prima che v'entrasse il gonerale. 
| 


| diLialtra sera chbe Juogo l'apertura della 
fiera al Politeama: 
Non v'è nulla a ridire enll'addobbamento 


dolla sala o della sua splendida illumina- 
zione. 

Una folla di maschere , cho andò sempro 
aumentando coll'inultrar della notte, ballava 
ancora allegramente all'una ant. 

1 banchi della fiera sono ripieni di sva- 
riate merci © costrutti in generale con molto 
buon gusto. 


Domani mattina avrà luogo una modesta 
solennità nei cortili della Certosa di Ter- 
mini, localo destinato per cssero fra non 
molto l'Ospizio dei ciechi. 

La corimonia consiste nell'inaugurazione 
dei lavori che dovranno convertire l'antico 
convento in un adatto ricovero per quegli 
infelici. 

Assistorà alla funzione S. A. la P 
possa Margherita, il presidente det Comi- 
tato dell'Ospizio, duca Fiano, il profetto, il 
sindaco Venturi, gli assessori municipali © 
tatti i componenti il Comitato di codesta 
filan:ropica istituzione. 


davanti al tribunale correzio» 
ha avuto luogo il dibatti 
Comandini, 


Oggi, 
nale, sezione 
menio contro il signor Antoni 
imputato di percosso con | 
contro il signor Arbil, direttore della Li- 
bertà. Il tribunalo lo lia condannato ad un 
meso di carcere. 


L'avr. Vito Sansonetti , prof. pareggiato 
le nella nostra L 
verità, ricomiucicrà giovedi prossimo (2 
del corrente) all'una pom., le suo lezioni, lo | 
quali volgeranno intorno alla storia del Co- | 
stituzionalismo. 


to l'Alwanaero di Fanfulla pol 4875 
utile aggiungere che è una miniera 
Il Pompiere profonde i suoi te- 
sori dal primo ali' ultimo giorno dell'anno. 

1 Almanacs gno dei suoi quattro 
compagni 0 questa volta ha il merito d'es- 
gere uscito proprio appuntino o di avere 
anche della buona music: 

Prosa di spirito , poesia splendida e mu- 
sica bella! Si può desideraro di piu? 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 24 gennaio 1875 


N Barometro è ridotto n 0* o al mare. L'al- 
torza della stazione è di 49,m 65. 
Barometro a mezzodi = 770,0 


Termometro centigrado 
Massimo = 10,8 = Mizimo =02 


Umidità media det giorno 


prima del mezzodi, cop 
goccio di pioggia prima dello ore quattro pom. 
Pioggia in 24 oro. Poena gocce. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Palestra musicale, unitamente al 
suo numero del 21 corrente, 
cato un lol ritratto "d 
Rossi, il quale continua ad essere ap- 
plauditissimo al teatro 
gran concorso di spettatori alla rappre 
sentazione del Luigi X7, stupendamente 
eseguito. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Un matrimonio religione. — Le 
gesi nei giornali milanesi del 24 
Certo Anz della provincia di 


Como, d'anni 20. 
mentre percorreva il como di Porta Vitto» 
ria fu affrontato da una donna che, 
atrandogli con atto di disperazio1 
gli gridava: « 
sono tuoi! » 1 due poveri hambini strilis 
rono e la infelice doma venno presa da con 
vulsi 
Recatasi poi alla questora, essa narrò la 
gua triste storia. Invaghitasi del Pi... s'era 
lasciata sedurre da costui cho le aveva pro- 
messo di sposarla. Il matrimonio ebbe in- | 
fatti luogo, ma col semplice rito religioso, 
per modo che il Pi... dope averle consu- | 
mato il piccolo patrimonio cho ella aveva | 
recato in dote, l'abbandonava nella più do- 
solanto miseria. Ridotta a tal punto la di 
agraziata, © tratta fuor di senno dai pati 
menti a cui più che se stessa erano soggetti 
i suoi bimbi, ella aveva appostato il Pi. 
sulla pubblica via per mostrargli il miss- 
rando stato in cui si trovava e muoverlo a 


pubblica sicurezza cercò 
di aggiustare alla bell e meglio la faccenda, 
a dare un sussidio alla 


porera trad 

La czariua a 8. Remo. — Leggi: 
nella Gazzetta d'Italia : 

Sappiamo che S. N. l'imperatrice di Rus- 
sia non lascierà ancora S. Remo. Essa do- 
veva recaisi fra qualche giorno a Hyères, 
ed a tale scopo era stata presa in affitto Ja 
villeggiatura di Luynes, od un pranzo di 10 
coperti era stato onlinato alla stazione di 
Tolono pel passaggio , guando 
un telegramma di S. M. l'imperatore 
Russia è venuto ad aggiornare tutto lo di- 
sposizioni preso. 

Luo persone del seguito di S. M. l'impe- 
ratrice anuunziano como prossimo l'arrivo 
dello erar a Nizza. 

I-“Ixitato superiore di Firenze 
al marchese Gino Capponi. — Lc5- 
giamo nell'odierna Nazione 

Sabato, allo 3 pom., i signori dolt. Pier 
Leopoldo Cecchi, dott. Andrea Poli e A; 
Lumini hanno presentato , per commissione 
dei loro condiscopoli della sezione filosofia 
e filologia dell'istituto superiore, al ma: 
cheso Gino Capponi, un nobile indirizzo. 

Il veperando uomo accolse quei giov: 
con vera gioia © molta commozione , pi 
cendosi oltremodo nel sentire cho i firm 
partenovano a quasi tutto le prov 
cle d'Italia, © rallograndosi che l'Istituto 

florido di giovani. Parlando poi con 
essi in amichevole colloquio e tenendo lo 
loro fra' lo. sè mani, hu ringraziato gii 
‘alunni dell'istituto superiore per il gentile 
pensiero”, doleudosi di non aver fatto tanto 
da meritarsi siflatta dimostrazione. Dopo di 


ciò, proseguendo in amichevolo convarsa- 
ziono, e' disso: 

« Nello condizioni infelici in cui da tanto 
tempo mi trovo , ho soritta l'Zstoria della 
Repubblica Fiorentina, cercando passaro il 
tempo noll'operosità del pensiero 0 fu por 
me un sollievo. 

«1 tempi della mia giovinezza erano iî- 
feriori ai nostri e non li rimpiango; allora 
la vita era più materialo ; so oggi questo 
materialismo qualche volta si manifesta nlle 
dottrine scientifiche, in genoralo la vita è 
più operosa e idea 

« Grando ventura è stata l'esersi effettuato 
il pensiero di tanti secoli nell'unità. d'ita- 
lia, © poichè voi, figliuoli miei, mi ricor- 
dato molto aver fatto la nostra generazione, 
vi dico che moltissimo rimane da fare pure 
alla vostra. 

« In poco tempo abbiamo trasformato 
molto cose; la materia è abbondante, bisogna 
ondinarla, © questo spetta alla gioventu. 

« Una sola cosa mi fa temero ed è la 
nella buona fortuna, cho dal 
ha favoriti. 

« Noi abbiamo sofferto poco 0 


sembra 


che il nostro carattero s'infincchisca. Del 
resto nello vita presonto fo mi sento giova- 
nissimo, nè rimpiango certamento i tempi 


passati, como sogliono Ja maggior parto dei 


vecchi. 


qualcosa che mi turba © spesso 
, ma vedo tante coso buono ed lo 
tanta fiducia nel buon esito di questo gran 
movimento, che me ne consolo e non mi nc- 
corgo della vecchiaia. 

+ Addio dunque , figliuoli miei 
sareto nel 
um vecchio vi strinse la mano, e 


quando 


giorani 


Jedi Torino. — Leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo: 
jamo sotto gli occhi lo specchio del 
nto della popolazione nel quadrien- 
nio ASTIT4. 

Al (14 dicembre 4874 la città di Torino 


contava. 212,644 abitanti. 
Nell'anno 18 214,259. Nello 
stesso anno sì clibe nascite, © 4: 


i iscritti provenienti da altri comuni. 
44 individui, si trasferirono in 
50 furono di ignota di- 


ai ebbero 210,006 abitanti; 
190 nuovi inscritti prove- 
4 morti; BIS 
d'ignota di- 


nicuti da altri 
trasferiti in altri ci 
mora. 

In complesso la popolazione în quell'anno 
aumentò di 

Al 31 dicembre 4874 si avevano 247,800 
abitanti; 6609 nascite; 2703 nnovi inscritti 
venienti da allri comuni 
) trasferiti in altri comuni ; 354 di di- 
mora ignota. 

Nell'anno scorso la popolazione aumentò 
di 1500 abitanti. 


NOTIZIE ULTIME 


ll gen. Garibaldi è intervenuto alla 
seduta d'oggi della Camera. Grande folla 
'attendova in piazza di Montecitorio, ma 

r evitarla, egli entrò nel palazzo per 
la via delle Missione, dove però. ricono- 
sciuto, fu vivamente applaudito. 

Per ascendere all'aula passò pel cor- 
ridoio, secompagnato da amici chie lo 
regg-vano. Venne accolto da fragorosi 
applausi anche dalle tribuno, più che mai 
gremito di uditori. E crebbero gli ap- 
plausi © si fecero pressochè generali da 
tutte Je parti della Camera allorchè ha 
prestato giuramento 

Il generale è entrato nella Camera 
alle ore duo © tro quarti. Egli ha l'abito 
suo consueto con berrelto in testa. Tol- 
tosî il berretto per giurare, si alzò, sor- 
retto dagli on. Salvatore Morelli e Mauro 
Macchi. La sua fisonomia non è mutata. 

La discussione intorno alla risoluzione 
proposta dall'on. Cairoli in seguito alla 
sua interpellanza sugli arresti di Villa 
Ruffl procedetto calma e tranquilla. Gli 
atti governativi hanno trovato, negli on. 
Barazzuoli e Righi, due eloquenti di- 
fensori, i quali con considerazioni poli 
tiche e giuridiche dimostrarono che in 
quegli atti non ci fu violazione delle 
leggi. L'on. Barazzuoli eccitò .la_mag- 
gioranza a dar forza al governo contro 
chiunque, sia repubblicano o interna» 
zionale, attenti all'ordino di cose che la 
volontà nazionale ha irrevocabilmente 
stabilito. 

L'on. Righi sostenne che un volo di 
biasimo avrebbe colpito non solo il po- 
tere esecutivo, ma anche il potere giu- 
diziario che legittimò gli arresti, e disso 
che la proposta dell'on. Cairoli era ir- 
riverente verso la magistratura. 

L'on. Ferrari parlò il primo in favore 
dell'ordine del giorno Cairoli, svolgendo 
delle considerazioni intorno alle teorie 
repubblicane e internaziona! 
sando il governo di aver inaugurato un 
sisiema nuovo di repressione © di rea- 


cito nel sostanera che il governo av 
violato lo Statuto © le leggi. 

Tanto l'on. Crispi che l'on. Mancini 
parlarono lungamente delle teorie del- 
l'Internazionale, mostrando l'uno e l'altro 
di non temere che in Italia possa tro- 
vare radice un'Associazione, la quale rin- 
nega il principio della nazionalità e della 
patria. Essi eccitarono il governo a (di- 
‘sarmate quei repubblicani che non hanno 
ancora aderito alla monarchia , dimo- 
strando che questa può conciliarsi con 
tutte te libertà. a 

A, lle eccitamonto risposo 
sigilli affermando che ogni uomo di buona 
fede deve riconoscere che in Italia il 


principato mirabilmente vive colla li-. 
bertà cittadina. 

L'on. osservò che gli op- 
positori. avevano allargato la discussinné, 
mettendo in seconda linaa l'ordine del 
giorno Cairoli © difeso il governo, come 
l'avova fatto nella seduta di sabato, dalle 
accuse di arbitrio e di illegalità. 

Chiusa In discussione generale, dopo 
brovi © caloroso parolo dell'on. Cairol 
al quale rispose il presidente del Consi- 
glio, dichiarando che il ministero ba la 
coscienza di aver:sempre tutelato lo li- 
bertà l'ordine pubblico, la Camera pro- 
codetto alla votazione per appello nomi- 
nalo sulla mozione di biasimo proposta 
dall’on. Cairoli. 

424 deputati hanno risposto sì 0 232 
no, por cui la proposta dell'on. Cairoli 
fu respinta colla maggioranza di 144 voli. 


11 generale Garibaldi usci dall’ aula di 
Montecitorio, accompagnato dagli onor. 
Avezzana 0 Macchi, dopo aver dato il 
suo voto in favore dell'ordine del giorno 
dell'on. Cairoli. 


Nella seduta d'oggi furono dalla Ca- 
mera convalidate le elezioni non conte- 
state dei collegi di Casale e Palermo 3°, 
© venne dichiarato vacante il collegio di 
Agnone, avendo la sorte deciso che l'on. 
Pisanelli, eletto noi duo collegi di Agnone 
o di Brindisi, rappresenti quest'ultimo. 


Questa mattina (25) gli Uffici della Ca- 
mera dei deputati 1° o 5° hanno tenuta una 
riunione straordinaria per Ja continuazione 
della discussiono dello schema di logge sullé 
convenzioni ferro) 

Nell'Ufficio 1° furono presentati tro or- 
dini del giorno dai deputati La Porta, 
Soismit-Doda 0 Alvisi; îl deputato La Porta 
ammetto in massima il riscatto dello ferro- 
vie romano e dello meridionali, ma non a0- 
cotta lo convenzioni in quanto riguarda la 
costruzione di nuove lince, l'esercizio © la 
convenzione finanziaria affidata alla Società 
dello meridionali; il deputato Seismit-Doda 
ammetto pure in massima il riscatto delle 
ferrovie romano © respinge le convenzioni 
riscatto dello ferrovie meridionali, 
aricando però il commissario di proporre 
un texporamento alle convenzioni esistenti 
per la diminuzione proporzionale della sov- 
venzione chilometrica in ragione dell'a 
mento del reddito chilometrico attualo ; il 
deputato Alvisi accetta la convenzione per 
il riscatto dello romane © propone tempe- 
ramenti alle altro parti della leggo. Chiusa 
la discussione generale, l'Ufficio ha riman- 
dato alla prossima seduta il deliberare sulle 
detto proposte. 

L'Ufficio 5° ha ultimata la discussione 
della leggo ed ha nominato commissario l'o- 
aorevolo deputato Villa-Pernica, raccoman= 
dando d'introdurre nel progetto quelle mo- 
dificazioni che lo renderanno più vantag- 
gioso allo Stato, non aderendo a costru- 
zioni nuove se non quando siano dimostrate 
assolutamente necessarie e ne sia determi- 
nata con precisione’ Ja spesa. 

La Giunta eletta dagli Uffci per riferire 
intorno allo schema di logge sullo basi or- 
ganiche della milizia territoriale o della 
milizia comunale, ‘ha nominato per presi- 
dento l'onorevole deputato Di San Marzano 
6 per segretario l'onorevole deputato Ta- 
verna. 


Stamattina, 25, S. E. il priricipo 
D. Alessandro Torlonia è stato ricevuto 
in un’udienza particolare da S. M. il 
Re, a cui ha espressa la sua ricono- 
scenza per la medaglia d'oro conferitagli 
dal governo , pel compimento de’ lavori 
di prosciugamento del lago Fucino. 

Nel regio decreto che gli conferisce 
la medaglia è lodato come un italiano. 
che seppe compiere una grand’ opera, 
emula di quelle degli antichi romani, 


Togliimo dai giornali inglesi del 23; le 


« Madrid, 22. — 1 pia minacciano 
violenti rappresaglie confro taluni 
the sl trovano presentomento nori 
Zarauz, cioè , il capitano Zeppellin ed al- 
inai dol brick Gustav, nel caso in 
cui avesso luogo il bombardamento. Il go- 
verno spagnuolo in conseguenza esita a co- 
minciare lo operazioni contro Zarauz.» 

— Il telegramma seguente în data di Sa- 
ragora 22 gennaio venne indirizzato alla re- 
gina Isabella a Parigi: 

« S. N. il ro, col suo quartioro reale, il 
ministro della guerra ed il genoralo in capo 
scortato da tre squadroni d- partito alle 8 
antim., da Tudela per Peralta, dove pas- 
sorà in rivista l'esorcito ed al quale farà 
un'allgguzione. Egli indirizzorà puro ug di- 
scomo,agli abitanti dei Gal ‘guerra! 

« Ile, entrando nell'Aragona, è stato 
accolto con manifestazioni entusiastiche e 
spontanòo di adesione a'di simpatia; egli ne 
è partito lasciando memozio riconoscenti 
della sua bontà © delle suo cocollenti dispo- 
sizio; 

« Egli. mi ordinò di far conoscere a V.M. 
cho, so non gli ba scritto è porchò vi ab- 
biamo inviato telegrammi ogni giorno. Del 
resto, egli porta sempre V. M. nel suo cuore 
© nella sua memoria. » 

— Madrid, 22. — Il signor Bonavides 
partirà bentosto: per ‘occupare il: suo. posto 
all'ambasciata, di. Roma, 

Su 47 ufficiali carlisti. che. aderirono. a). 
governo, 18 fanno parto dell'artiglieria. 

1 maresciallo Espartero ha annunziato 
cho si rechorebbo ad incontrare il ro alla 
stazione di 


Srerita 208 ripropone do pi es agiia nei 


— ll sig. Macdonall, segretario di 1 
sii TI Aria E Al i 


Bisciata a Berlino, 
| — 1 Mémorial dica che è 
scoppiato un grave conflitto fra i due, x di 


Siam. La Germania ba 

tarra di proteggere i 
sudditi, © dello navi inglesi si. rech 

fra brevo a sorvegliare gl'intoressi 

fino alla metà di febbraio, epoca in cuf le 
duo navi tedesche, l'Ariadné è l'Hertha'ar- 
riveranno a Bangkok Pre 


ELEZIONI POLITICHE 
Votazione di ballottaggio. 
Ostiglia. — Dall'Acqua ebbe voti 339. 
Giani 394. : 
Eletto Dall'Acqua. 
—__e—— 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 25. — Stamane (24) lasciava 
Gaeta il R. piroscafo! Mestre. * 

Madrid, 25. — Il Vaticano continua 
a dimostrare eccellenti disposizioni verso 
il governo spagnuolo, e così pure la 
Russia. Ù 

Il governo , desiderando di soddisfare 
ai reclami della Germània circa l'affare 
del Gustav, spedì a Zarauz un commi» 
sario speciale per prendere informazioni 
sull'aggressione dei carlisti. 

Vienna, 25. — La Rivista del Lu 
nedì conferma che il conflitto insorto fra 
la Porta e il Montenegro per l'affare di 
Podgoritza , in seguito alla mediazione 
diplomatica, fa accomodato', ma l’anta- 
gonismo nazionale politico’ dei ‘duo Stati 
continuerà ad esistere, in seguito ai lero 
rapporti che continuano a restare inde» 
finit 

La Rivista soggiunge che gli accordi 
presi a Berlino e poscia’ a Pietroburgo 
furono per la prima volta posti in'pre- 
senza di una seria e minacciosa compli- 
cazione degli affari orientali. Questo ac- 
cordo ha fatto una nuova prova del suo 
valore e diede un pegno della sua im- 
portanza pei destini della paco europea. 
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Col 4° gennaio prossimo, LIBERTA” entrò nel suo sesto anno di vita. Senza doman- 
dire nè ricevere rhai nessun aiuto tranne quelli del pubblico, LA LIBERTA ha smperato 
ormai il periodo più difficile per l'esistenza di giornale, è conta oggi frà i periodici più 


correaneli di opportani commenti. 

tto com Ssaggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiano ed estere. 
Oftre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittàdima redatta com cera. speciale grazie 

soaborse di vari collaboratori, LA LIBERTA costiniierà a pubblicare anehe più rego- 


er lo passato, Cromithe fiuditittis, Rè artistiche è bibli , Ar 
Vagli di Vert, Bpipiicto; olio GU Tune seo, clio sc 


pra. 
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Questa tintura preparata da Augusto Zempt si vordo esclusivamente 
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LA LIBERTÀ. 


1 niiglior sabczo per abbonarai alla Zebertà è quello di spedire un vaglia 
ì prezzi d'abbonambnte sono i ségrittiti: Anno lire 2 
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n. Can 
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A) Regno di Fl: 
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396 Via dell 


icolo del Pozzo, 54, p. 


I RESLLTUTIO 


FLUID 
per Cavalli 


Questo finido adottato nelle Scuderie di S. M. la Regina d'Ioghilterra, e di S. M. il Ro 
di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forte @ co- 
raggioso fino alla vecchiaia la più avaneata. Impadisce l'irigidirai dei membri @ serre spo- 
cialmenta per rioforzare i Cavalli dopo grandi fatiche. 

Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica date, la debo- 
lozza dei reni, vesciconi delle gembe, accavallamenti muscolari e mantiene lo gambo sem- 
pre ascinità. 

Prezzo della hottigl 

Franco per ferrovia . CREA sn 

domandi tD] da vi ast a Firenze, Baporio - 
iano, e tzi è ©. via do Pantani, 28 ya presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, ® 
F. Bianchelli, vicclo del Pozzo, 47 48. 


le 
effetto. 


franche di porto nel Negno L. 8 


(i) 
Vicolo 


Il Maestro d'Inglese 
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LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerciali e 
industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avveni- 
meoti straordinari. 

Ogni giorno due pagine di appendice romanzo. 

I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad aumentare 
la siraordinaria diffasione di questo giornale. Siamo lieti di annunziare che per l'anno pros- 
simo, l’Amministrazione ha già provreduto una serio di romanzi di antori rinomatiasitti che 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : 

Catene Spezzate 
La Commedia della Vita 
di 40 annf _ 


E 
i 


tto 


| 


Durante lo seduto del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica und Seconda Edizione più 
Femiazanie destinata agli Abbonati) la quilò contiene sa estsso È accurato resoconto 
parlimentare, è lo parlamentari © politiche del pomeriggio. 
lo all'Ammimistrasione della LIBERTA" in Roma. 

— Sei mesi lire 19 — Tre mesi lire 6. 


i 


